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AFFIDATO .4L COMUNE DI PERUGIA IL COORDINAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO RENAISSANCE

RINASCIMENTO delle città storielle
con l'innovazione del TPL URBANO

di Gabriella Bianconi e Silvia Francano - Umbria Mobilità

L'azienda unica regionale
Umbria Mobilità, capofila nelle

attività per lo sviluppo di un
TPL più pulito ed efficiente.

I l progetto Renaissancc, Te-
sting Innovative Strategies

for Clean Urban Transport tbr
Historic European Cities
(TREN/FP7TR/219120), è un
progetto integrato co-finanzia-
to dalla DG Energia e Tra-
sporti della Commissione Eu-
ropea e approvato nell'ambi-
to del 7° Programma quadro
di ricerca - iniziativa comuni-
taria CIVITAS. Il progetto

coinvolge importanti città con
un notevole patrimonio stori-
co-artistico che devono conci-
liare lo sviluppo economico e
turistico con la tutela della
qualità dell'ambiente urba-
no, soprat tut to attraverso
una mobilità sostenibile. Le
città che partecipano in qua-
lità di capofila sono Perugia
(Italia). Bath (Regno Unito) e
Szczecìnek (Polonia), mentre

le città cosiddette followers
sono Corna Orjahovitsa (Bul-
garia) e Skopje (FYROM). Il
consorzio Renaissance è co-
ordinalo dal Comune di Pe-
rugia e vede Umbria Mobili-
tà, la nuova azienda regiona-
le del trasporto pubblico su-
bentrata ad APM dal 1° di-
cembre 2010 (vedi box), tra i
partner principali sia a livel-
lo locale che a livello euro-

peo, con un impegno econo-
mico complessivo pari a 1,8
milioni di curo, a fronte di un
contributo europeo di circa
890.000 euro.

Il progetto Renaissance è
volto all'elaborazione e rea-
lizzazione di misure a soste-
gno dello sviluppo di una mo-
bilità urbana accessibile, pu-
lita e sicura: le tre parole
chiave del progetto.
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Le città storkhe affrontano
infatti, come è nolo, una serie
di problemi specifici dovuti
all'assetto urbanistico, alla
viabilità e transitabilità ridot-
ta delle zone centrali che ve-
dono anche un intenso afflus-
so di turisti. Elementi che in-
sieme creano un'intensa com-
petizione per l'uso dello spa-
zio urbano su cui il trasporto
pubblico e privato hanno un
impatto notevole. Il progetto
Renaissance ha così dato un
ulteriore impulso alla città di
Perugia nello sviluppo di una
nuova concezione della mobi-
lità e del suo rapporto con il
contesto urbano.

Perugia, capoluogo de l la
Regione Umbria, è una eittà
storica con circa 160.000 abi-
tanti (densità abitativa di
quasi 300 abitanti per kmq),
il cui sistema di mobilità è in-
fluenzato dall'importanza del
settore turistico. Nucleo di
un sistema di vicinato con
una posizione rilevante a li-
vello regionale e nazionale
caratterizzato da una struttu-
ra multipolare in cui alcune
aree periferiche stanno dive-
nendo autonome. Perugia è
da tempo all'avanguardia
nello studio e nella realizza-
zione di percorsi innovativi
di mobilità cittadina.

La partecipa/ione di Um-
bria Mobilità nel progetto Re-
naissance è volta dunque a
proseguire, in sintonia con il
Comune di Perugia, la conti-
nua pianificazione e realizza-
zione di un sistema innovativo
di trasporto sostenibile che
impiega soluzioni avanzate
per permettere l'accesso ad
un ambiente storico di note-
vole valore monumentale, e
che promuove un cambiamen-
to culturale verso la riduzione
del ricorso ali automobile e la
promozione dell'in ter m od ali-

ta e di sistemi di mobilità al-
ternativi al mezzo privato,

A Perugia, più in particola-
re, Renaissance promuove e
contribuisce alla diffusione
della visione strategica emer-
sa dal Piano Urbano della

Mobilità, evidenziandone gli
aspetti legati al trasporto in-
novativo delle merci in area
urbana, alla retrofittazione
con kit "dual fuel" della flot-
ta autobus di Umbria Mobili-
tà, alla remotizzazione di al-

cuni servizi pubblici per ri-
durre gli spostamenti , alle
strategie integrate per far sì
che i cittadini si muovano uti-
lizzando veicoli a pieno cari-
co di persone a bordo, alle
azioni di comunicazione ri-
volte alla cittadinanza. Inol-
tre, ha permesso di realizzare
alcuni interventi finalizzati a
migliorare i nodi di inter-
scambio, la gestione della
ZTL (Zona a Traffico Limita-
to), il controllo del traffico.
la sicurezza stradale.

LEJN1ZIATJVE

_Una rJRllR nunvp fprmatR di autnhn.q realizzata
a Perugia nell'ambito del progetto Renaissance.

NEL SETTORE TPL

Umbria Mobilità è capofila
del Work Package (WP) 1
"combustibili alternativi e
veicoli puliti" ed è coinvolta
nello sviluppo e sperimenta-
zione delle seguenti misure:

TPL: azienda unica per la Regione Umbria

fi |""\are all'Umbria un moderno sistema di trasporto pubblico locale e migliorare la qualità dei servizi

LJper tutta l'utenza". È questo, come ha sintetizzato i! presidente della Regione Umbria, Catiuscia

Marini, l'obiettivo prioritario della nuova azienda unica regionale Umbria Mobilità, operativa dal 1° di-

cembre scorso, che ha aggregato, rilevandone tutte le attività, le principali aziende di trasporto pubbli-

co attive sul territorio: APM, APM Esercizi, ATC TPL e Mobilità, Ferrovia Centrale Umbra, SSIT Gestio-

ne, SSIT Esercizio e l'azienda strumentale Umbria House.

La nuova azienda unica regionale, che conta 1.345 dipendenti, distribuiti principalmente nei tre poli di

Perugia. Terni e Spoleto, ha un fatturato diretto di circa 130 min di euro, mentre il capitale investito

ammonta a circa 450 min di euro, a fronte dei quali la società dispone di un patrimonio netto di 66

min di euro. Gli attuali servizi si snodano per 30,7 min di km (di cui 28,4 su gomma e 2,3 su ferro) e

trasportano (dati 2009] 31,3 min di passeggeri (di cui 1,3 su rotaia], ai quali si aggiungono gli oltre

14 min della mobilità alternativa [scale mobili di Perugia e Spoleto, minimetro di Perugia e funicolare di

Orvieto] e i 307.000 del servizio di navigazione sul lago Trasimeno.

La società dispone di 734 autobus (di cui 116 a metano e 22 elettrici], 51 treni e 8 motonavi, oltre a

svolgere attraverso la partecipata Roma TPL attività di trasporto pubblico per il Comune di Roma. Da

evidenziare, inoltre, le attività avviate in ulteriori settori, quali la gestione dei parcheggi, la manutenzio-

ne dei mezzi, la produzione di energie rinnovabili, la realizzazione di kit ecologici "dual fuel" e di tornelli

per autobus, la gestione della mobilità alternativa, la progettazione e la pianificazione di servizi di tra-

sporto in altri Paesi.

"Questa operazione", ha commentato l'assessore regionale ai Trasporti, Silvano Rometti, "matte si ri-

paro il sistema locale dei trasporti pubblici dalle negative ripercussioni delle manovra finanziarie del Go-

verno - con i pesanti tagli operati proprio per questo settore - che sicuramente si determineranno a

breve. Questo è ciò che abbiamo inteso fare con la costituzione dell'azienda unica. Ora abbiamo tutte

le carte in regola per poter guardare al futuro con maggiore serenità".
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L'introduzione degli autobus a metano a Perugia ha permesso di ridurre le emissioni inquinanti rispetto alla precedente flotta a gasolio nella seguente misura:

165 ton/anno di NOx (ossidi di azoto); 35 ton/anno di CO (ossido di carbonio); 5 ton/anno di HC (idrocarburi incombusti]; 2,5 ton/anno di PM [particolato].

m

A sinistra unn rlni _7B autnhiiR a rriRtRnn Irisbus Iv/Rro_in RRr\/Ì7Ìn urbano nel napnlungn utnhrn

A destra uno dei 2D autobus a gasolio Euro 2 con sistema "dual fuel" per alimentazione gasolio-metano.

Misura 1.2 - Tecnologie per
combustibili pul i t i (flotta
per il TPL). Il principale
obiettivo del \VP 1 è aumen-
tare l'uso dei combustibili al-
ternativi attraverso l'imple-
mentazione delle 6 misure fi-
nalizzate alla riconversione /
retrofitlazione di parte delle
flotte di autobus diesel usati
per il trasporto urbano con
combustibili puliti (ad esem-
pio metano o bio-diesel) o con
motori ibridi (diesel-elettri-
ci). Diverse soluzioni innova-
tive sono state valutate du-

rante la fase di ricerca del
progetto (W P i i ) .

Umbria Mobilità ha già da
tempo avviato una rieerea di
soluzioni vantaggiose per
conciliare la riduzione delle
emissioni inquinanti con il
mantenimento degli standard
di qualità del servizio di tra-
sporto urbano e un investi-
mento finanziario sostenutile.
La flotta del servizio di tra-
sporto urbano di Perugia è
composta da 76 autobus a
metano e 47 alimentati a ga-
solio - per lo più scorte - con-

siderando che sono 83 i mezzi
necessari per il trasporto
giornaliero durante il periodo
scolastico. In questo contesto
si inserisce la scelta di retro-
fittare 20 veicoli con motore a
gasolio Euro 2 (circa il Ì6c/c
della flotta) con una soluzio-
ne innovativa "dual fuel" che
permette di utilizzare un'ali-
mentazione gasolio-metano.

Questa scelta è in sintonia
con la strategia di Umbria
Mobilità finalizzata ad un un
trasporto urbano maggior-
mente eco-compatibile, a

fronte di un investimento fi-
nanziario limitato se parago-
nato alla sostituzione totale
del mezzo a gasolio eon uno a
metano. Da dicembre 2010,
sono 20 gli autobus retrofitta-
ti con il kit "dual fuel" in ser-
vizio nella città di Perugia.

In qualità di WP leader.
Umbria Mobilità ha realizza-
to una missione a Skopje -
città partner del progetto -
presso la sede dell'Agenzia
per il Trasporto Pubblico Lo-
cale al fine di attivare una re-
te di trasferimento di innova-
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zione e know-how in materia
di soluzioni alternative e so-
stenibili per il trasporto pub-
blico locale.

Misura 4.1 - Campagna di
sensibilizzazione. La misura
è coordinata dal Comune di
Perugia con il supporto alti-
vo di Umbria Mobilità ed è fi-
nalizzata a l l a promozione
della mobili tà sostenibile.
q u i n d i verso la riduzione
dell'utilizzo dell'auto privata
e l'incremento dell intermo-
dali tà. tramite la valorizza-
zione degli strumenti esistenti
(piali: il biglietto unico UP, la
creazione di un unirà entità
visiva del progetto - declinata
sulle varie misure e incentra-
ta sulle parole chiave accessi-
bile, sicuro e pulito -, ma an-
che attraverso I organizzazio-
ne di forum pubblici per in-
formazione/formazione della
ci t tad inanza sui temi legali
alla mobilità sostenibile.

In questo contesto si è inse-
rita anche la campagna abbo-
namenti di APM - da agosto a
ottobre 20IO - volta a sensi-
bilizzare i giovani clienti sui
temi della mobilità sostenibile
in città attraverso l'ideazione
di un gruppo di supereroi
fantast ici , testimonial della
sostenibilità. e i loro antago-
nisti, simbolo di inquinamen-
to e trallico. rappresentati su
t-shirt e agende, distribuite
agli abbonali.

La misura prevede anche
attività di salutazione perio-
diche relative alla soddisfa-
zione dei clienti, al migliora-
mento dei servizi offerti ma
soprattutto volta ad un vero e
proprio processo di condivi-
sione e validazione delle misu-
re di Kenaissance da parte
dei beneficiari liliali. Al fine
di un confronto il più omoge-
neo possibile tra i dati rilevati

INDAGINE DI CUSTQMER SATIRFA(TTIOM EX ANTE [2QDH]

Aspetti esteriori

Urbano Perugia D Urbani minori |_i Extraurbano

Funzionalità delle pensiline Pulizia all'interno dei bus Pulizia degli impianti scale Pulizia all'interno
dei traghetti

Comunicazione e relazione

Urbano Perugia EJ Urbani minori D Extraurbana

Possibilità di travare Disponibilità del Comunicazioni in caso Comportamento Comportamento Cortesia e attenzione
informazioni precise personale a dare di sciopera/cambi dei controllori del personale del personale del

informazioni di linea di guida numero verde

Fiducia e sicurezza

Urbano Perugia D Urbani minori Q Extraurbane

Senso di sicurezza Sicurezza Sicurezza alle Affollamento Stile di guida Impiego di bus
a bordo personale fermate del salire nuovi e sicuri

alle fermate e scendere
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e che permetta di evidenziare
i risultati di Renaissance,
l 'attività è stata organizzata
con un preciso approccio me-
todologico che prevede tre
momenti chiave di verifica:
valutazione ex-ante (realizza-
ta nel 2009) di cui si riporta-
no alcuni dei principali risul-
tati ottenuti, la valutatone in
itinere attraverso focus group
con stakeholder strategici,
quali studenti, dirigenti scola-
stici, rappresentanti delle as-
sociazioni di volontariato che
si terranno a marzo 2011 e la
valutazione e\-post prevista
per la metà del 2012.

Misura 5.3 - Messa in sicu-
rezza delle fermate. Le fer-
mate dell'autobus rappresen-
tano il punto di congiunzione
tra i percorsi pedonali e il
trasporto pubblico e quindi
costituiscono punti chiave del
sistema di trasporto multimo-
dale. L'accessibilità e la posi-
zione delle fermate, nonché
la presenza o meno di pensili-
ne, panchine, illuminazione
ecc, sono particolarmente ri-
levanti anche neirattrarre
maggiori utilizzatori del ser-
vizio pubblico.

Al fine di migliorare la sicu-
rezza delle piazzole di sosta e
di rendere più agevole e sicu-
ro il passaggio veicolare, ma
anche per aumentare tra i più
giovani una maggiore sensibi-
lizzazione alla sicurezza stra-
dale, la misura 5.3 ha consen-
tito ad Umbria Mobilità la re-
alizzazione di interventi in-
frastnitturali presso 24 im-
pianti di fermata, pianificali
in collaborazione con gli uffici
tecnici del Comune di Perù-
ina, con l'obicttivo di aumen-
tare il livello di sicurezza e di
soddisfazione dei clienti. Gli
impianti coinvolti sono dislo-
cati su tutto il territorio co-

Accessibilìtà e comodità

Urbano Perugia Urbani minori Q Extraurbano

G.O 5.9

Coincidenza con Coincidenza con Reperibilità di Comodità delle
altri mezzi APM altri mezzi non APM biglietti/abbonamenti fermate

con pensilina

Ritiene che sia importante estendere l'impiego del metano per tutelare
l'aria che respiriamo? (solo residenti a Perugia - 914 rispondenti]

Non saprei
14,2%

ninnale e comprendono alcu-
ne delle fermate più frequen-
tate, come quelle di fronte al-
la Stazione ferroviaria.

Gli aspetti innovativi della
misura riguardano diretta-
mente il miglioramento delle
possibilità di accesso e della
fruibilità da parte dei clienti
anche con difficoltà motorie.
Durante la fase di ricerca che
ha condotto all'identificazio-
ne delle fermate. Umbria Mo-

La fermata rlnl TPI jjjJrantR alla Stesone ferrnviRpia di PprngiR, una HR||R più

frequentate, oggetto degli interventi di messa in sicurezza operati da Umbria Mobilità.
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ONDAVERDE 130



In Primo Piano

bili là ha realizzato un'indagi-
ne conoscitiva diretta a piani-
ficare la tipologia degli inter-
venti. La misura prevede an-
che la valutazione ex-post
delle iniziative realizzate: co-
noscenza delle modifiche ap-
portate alle fermate, appro-
vazione del nuovo design del-
le fermale e soddisfazione in
merito ai miglioramenti che
riguardano i clienti.

Misura 8.1 - Sviluppo di una
centrale di monitoraggio. In-
sieme al Comune di Perugia
Umbria Mobilità è partner
della misura coordinata da
MIZAR. società specializzata
nella fornitura di soluzioni
software, finalizzata a rende-
re maggiormente efficace ed
efficiente l'attività di gestione
della mobilità attraverso l'in-
tegrazione di nuove politiche
per la mobilità - di cui Rc-
naissance è portatore e testi-
monial - e 1 implementazione
di nuove tecnologie JTS. In
particolare si sta sviluppando
un sistema di controllo del
traffico u rbano (AVM) per
1 ottimizzazione dei flussi ba-
sata sull'assegnazione ili prio-
rità per il transito (veicoli
speciali, trasporto collettivo)
alle intersezioni semaioriche.
Le centraline semaforiche, at-
traverso sensori posizionati
sotto il manto stradale, ope-
rano rilevazioni quantitative
sul traffico e sul tempo di oc-
cupazione dell'intersezione.
Tramite la gestione informati-
ca da parte del Centro Ope-
rativo, il sistema di impianti
"intelligenti" è in grado di mi-
surare il volume di traffico e
adeguare ad esso il tempo di
verde per ciascuna via. Que-
sto permette di fliudificare le
code, di assegnare la priorità
assoluta ai veicoli pubblici, di
ridurre il tempo globalmente

Riorganizzazione della fermata di Fontivegge, nodo strategico del TPL perugina,
collegato sia alla stazione del minimetro (in fondo a sinistra nella foto)

sia alla stazione ferroviaria. Sotto, una delle 12 paline intelligenti per l'informazione
sui tempi di attesa installate a Perugia.

e come applicazione del siste-
ma AVM per il controllo della
flotta di autobus.

Con il contr ibuto di Ke-
naissance sono già state in-
stallate e sono entrate in fun-
zione 12 paline intelligenti;
mentre 25 autobus sono stati
equipaggiati con i dispositivi
di bordo AVM e sono in atte-
sa di essere integrati con il si-
stema A\ (localizzazione
automalica dei veicoli) del
Comune di Perugia. Successi-
vamente alla fase di speri-
mentazione, a novembre 2010
l'Azienda ha deciso di esten-
dere la dotazione di dispositi-
vi AVM a tutti gli autobus
della flotta. •

II presente articolo
aggiorna quanto pubblicato

lo scorso novembre sulla
rivista ASSTRA "TP -

Trasporti Pubblici"

perso dai veicoli privati du-
rante i loro spostamenti. Par-
te integrante del sistema è co-
stituita dall'installazione di
12 paline elettroniche a mes-
saggio variabile come stru-
menti di Infomobilità per l'in-
formazione dei tempi di atte-
sa alle fermate degli autobus
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